
REGIONE: DIRITTO AL CIBO, ABRUZZO PROTAGONISTA ALL’EXPO
14 Maggio 2015

L’AQUILA – Il diritto al cibo entra negli Statuti delle Regioni italiane, sul modello di quanto già fatto dal Consiglio regionale
dell’Abruzzo. 

È quanto emerso questa mattina a Milano, nei padiglioni dell’Expo, nel corso della seduta plenaria della Conferenza delle
Assemblee legislative italiane, a cui ha partecipato anche il presidente del Consiglio ragionale, Giuseppe Di Pangrazio,
accompagnato dal vice presidente Lucrezio Paolini, dal consigliere segretario Alessio Monaco e dal dirigente Claudio
Paciotti. 

Alla riunione, convocata dal coordinatore della conferenza Eros Brega, è intervenuta inoltre Diana Bracco, commissario del
padiglione Italia dell’Expo, che ha rimarcato il ruolo delle Regioni nella promozione di politiche volte a garantire il diritto a
una alimentazione adeguata dei cittadini.

Di Pangrazio, nella sua relazione, ha sottolineato come l’Abruzzo, prima Regione in Italia, abbia già votato, il 10 marzo
scorso, l’inserimento di un nuovo articolo nel proprio Statuto, che va proprio in questa direzione. 

“Abbiamo voluto lanciare un messaggio – sottolinea il presidente – Il diritto al cibo, infatti, non è solo diritto al
sostentamento, ma anche alla salute e alla dignità stessa dell’individuo. Nei mesi scorsi il ministro Maurizio Martina aveva
parlato della necessità di inserire il diritto al cibo nella nostra Costituzione. Noi in Abruzzo abbiamo raccolto l’invito,
inserendo questo diritto nella nostra Carta fondamentale”. 

Le parole di Di Pangrazio sono state da ulteriore stimolo alla conferenza, che ha approvato all’unanimità una risoluzione che
impegna i Consigli regionali di tutta Italia a seguire l’esempio abruzzese e a introdurre nei rispettivi Statuti il principio del
“diritto al cibo”. 

L’articolo 7 bis dello Statuto della Regione Abruzzo, che sarà votato in seconda e definitiva lettura nella prossima seduta del
Consiglio regionale, si compone di 2 commi: il primo, attraverso cui la Regione promuove il diritto al cibo e  una
alimentazione adeguata, intesi come “diritto ad avere un regolare, permanente e libero accesso a un cibo di qualità,
sufficiente, sano e culturalmente appropriato, che garantisca il soddisfacimento mentale e fisico, individuale e collettivo,
necessario a condurre una vita degna”;  il secondo per il conseguimento delle finalità già espresse nel comma 1, attraverso
cui la Regione contribuisce a favorire e determinare “misure per il contrasto alla malnutrizione, sia nella forma di
denutrizione che di sovrappeso e obesità, per la lotta agli sprechi, in particolare alimentare, e ai cambiamenti climatici, quali
aspetti fondamentali del diritto alla salute, anche nella sua specificazione di diritto ad un ambiente sano e ne sostiene le
attività di informazione e sensibilizzazione”. 
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